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PREFAZIONE

Scrivere sul credo religioso è un’impresa pericolosa.
C’è una gran quantità di persone che si rischia di offen-
dere. In primo luogo, vi è il problema del pubblico a cui
ci si riferisce. Io ho cercato di scrivere sia per i credenti
che per i non credenti e so che la questione è tale per cui
i sentimenti che si sollevano sono molto forti in entrambe
le categorie. Il disaccordo può rapidamente trasformarsi
in irritazione quando si va al cuore dell’essenza di una
persona e del suo modo di vivere; e (come ho avuto modo
di scoprire in precedenti ricerche in quest’area) i tentativi
di essere diplomatici e non di parte possono provocare
anche più fastidio. Ciò nonostante, credo fermamente che
la religione non sia uno speciale campo di battaglia situato
al di fuori della roccaforte della normale esperienza e cul-
tura umana, ma che il punto di vista religioso (o la sua as-
senza) sia qualcosa di profondamente intrecciato con le
comuni questioni umane che noi tutti condividiamo. Così,
per quanto ferventi siano scismi e fazioni, c’è, alla fine,
una gran quantità di terreno comune ed è proprio qui,
credo, che possa esserci una discussione fruttuosa. Si deve
anche ricordare che, nonostante le file di dogmatici pre-
senti in entrambe le categorie, c’è un gran numero di per-
sone che sono realmente indecise sul fatto di poter essere
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mai credenti religiosi; e anche questi lettori, anzi forse
specialmente questi lettori sono tra coloro ai quali mi pia-
cerebbe arrivare.

Sul fronte accademico, le questioni riguardo al credere
in Dio si situano sull’interfaccia tra filosofia e teologia e
tuttavia filosofi e teologi si accostano all’argomento con
aspettative molto diverse. La prevalente ondata della con-
temporanea filosofia analitica tende ad essere fortemente
naturalistica e qualunque riferimento al soprannaturale
potrebbe causare l’allontanamento di molti lettori. Uno
dei compiti del filosofo credente, per come la vedo io, è
cercare di aprire le menti dei lettori laici alle immense ric-
chezze della cultura religiosa che è giunta a noi – una cul-
tura la cui trama è profondamente intrecciata nel tessuto
concettuale del pensiero occidentale, ma che in molti casi
ha scarsamente toccato l’educazione o lo sviluppo della
generazione più giovane di intellettuali, perlomeno nel-
l’Europa occidentale. (Nel Nord America, il problema è
piuttosto diverso, non tanto per ignoranza di cultura re-
ligiosa, ma per una marcata polarizzazione tra i suoi so-
stenitori e i suoi critici). In ogni caso, anche a costo
dell’“effetto allontanamento” dei lettori, ho fornito molti
riferimenti biblici nella speranza che possa emergere per-
lomeno un po’ di interesse per questi testi in chiunque sia
interessato alla difficile situazione umana, indipendente-
mente dall’adesione religiosa o meno. Nel fare ciò, co-
munque, c’è sicuramente il corrispettivo pericolo che i
teologi, che hanno eccessiva familiarità con questo mate-
riale, trovino i riferimenti troppo ricercati e superflui. Tut-
to quello che posso dire è che ho cercato di tenere un
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